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In copertina alcuni stemmi delle famiglie gentilizie sotto i Portici



Diario di un progetto “visibile”

“Esistono strade piccole, strette, riservate, nascoste. Quelle 
che notano in pochi. Quelle che non urlano per rendersi visi-
bili. Sono fatte di passi semplici, muri scrostati, colori segreti 
e luminosi. E da qualche parte c’è sempre un’emozione che 
aspetta di essere raccontata.”

Fabrizio Caramagna

Fino al XVI sec. il traffico mercantile per la Valtellina passa-
va sotto i portici; qui mercanti e viaggiatori facevano tappa 
trovando tutto il necessario per il difficile attraversamento 
delle Orobie. Quando passava qualche carovana c’erano 
decine di cavalli e di muli con il loro carico, conducenti e 
portatori, guide, stallieri e osti pronti ad assicurare i loro 
servizi. I portici, poi, erano l’ideale per fare mercato, scam-
biare merci e fare acquisti. Sarà anche per questo dina-
mico passato che ogni qualvolta questo luogo si anima di 
presenze, diverse per finalità e destinazione, la percezione 
è estremamente positiva. Il lavoro dell’Associazione ha di 
fatto alimentato un rinnovato interesse per questi luoghi 
dell’Alta Valle Brembana contribuendo al nuovo “traffico” 
contemporaneo altrettanto necessario.
Nel mese di Maggio le presenze sotto i portici sono state 
ripetute e varie suggerendo un nuovo  possibile obiettivo 
futuro: ridare una funzione contemporanea alla “strada”.   



Un tesoro da scoprire: AVErara 

Maggio 2019 La “nostra” Tosca Rossi, come ormai ci piace 
definirla, non smette di pensare a nuove pro-
poste per i nostri cari abbonati e soprattutto 
a quanti hanno richiesto delle occasioni che 
uscissero dai confini della città.

Visita ad Averara

I nostri abbonati della Valle Brembana saranno dunque 
felici di sapere che Tosca ha preparato per domani una 
visita ad uno tra i luoghi più particolari della valle: Ave-
rara e la sua caratteristica strada porticata. Averara un 
tempo era la capitale della “Valle Averara”: qui trovava 
sede la dogana e ancora oggi, lungo la strada porticata, 
campeggiano gli stemmi delle maggiori imprese gentilizie 
commerciali che vi lavoravano. Oltre al fascino dato dal 
suo assetto storico e urbanistico, Averara è immersa nel-
la natura e offre ai suoi visitatori un colpo d’occhio moz-
zafiato sulle bellezze naturali. Per gli abbonati che domani 
volessero partecipare alla visita, il ritrovo è fissato per le 
14,30 in Piazza della Vittoria. Non perdetevelo!

L’Eco di Bergamo, lunedì 6 maggio

Particolare della Mercatorum ad Averara (foto di Paolo Ferrante)





concerto  sulla via Porticata

Maggio 2019 Una soleggiata domenica primaverile, la cor-
nice unica dei Portici di Averara sulla via Mer-
catorum, il Coro del C.A.I. di Melegnano sono  
stati ingredienti per un incontro ben riuscito.  

Il Coro C.A.I. di Melegnano interpreta per sua stessa 
definizione il canto corale popolare del terzo millennio, 
senza più confini ed è per questo itinerante con un’aper-
tura culturale e di mentalità che porta all’ascolto della 
musica e del canto senza steccati, decisamente rivolto al 
nuovo senza trascurare la tradizione del canto popolare 
di montagna. Intercettato alla segheria Arizzi di Olmo al 
Brembo dal nostro associato Pierpaolo Ronzoni, ha ac-
cettato immediatamente di esibirsi lungo la Via Porticata 
di Averara simbolo storico di antichi passaggi e scambi. 
Il concerto, sostenuto dall’Amministrazione e grazie an-
che all’impegno in prima persona di Cinzia Manganoni 
che ne ha curato la logistica, ha regalato ai presenti un 
pomeriggio di bel canto e riportato indietro le lancette 
del tempo a quando, proprio questo luogo era punto di 
incontro e sosta per merci e culture. Guardando la foto a 
lato e immaginandosi altri abiti e altre presenze il fascino 
di un salto nella storia è assicurato.  

Concerto del coro C.A.I. di Melegnano (foto di Aramis Egman)





Un gradito ritorno alle “origini”

Maggio 2019 Il Comune di Roche-lez-Beaupré è gemella-
to da 22 anni con quello di Santa Brigida. In 
questo paese d’Oltralpe, alcuni nostri valligiani 
avevano trovato lavoro e tutt’oggi vi risiedono 
con i loro discendenti. 

Il Comune di Roche-lez-Beaupré è gemellato da 22 
anni con quello di Santa Brigida. In questo paese d’Ol-
tralpe, alcuni nostri valligiani in passato hanno trovato 
lavoro come boscaioli e tutt’oggi è “casa” di alcuni loro 
discendenti. Aprofittando del gemellaggio tra i due paesi, 
si è creata da anni la possibilità di far conoscere o risco-
prire agli ospiti angoli curiosi della nostra Valle. In questa 
occasione la meta proposta al numeroso gruppo (44) è 
stata Averara e la sua storia. Molto apprezzati i racconti 
sulla vita del paese, le visite alla chiesa, alla strada portica-
ta e soprattutto da parte delle signore la visita all’azienda 
Soluna. Nel pomeriggio il gruppo si è spostato a Santa 
Brigida per la visita alla chiesa vecchia e la degustazione di 
prodotti locali presso l’azienda agricola Salvini-Manzoni. 
Per noi è sempre un piacere accogliere i nostri “gemelli”, 
e lo è ancor di più quando vediamo che anche tutti gli 
abitanti della Valle sono partecipi all’evento. 

Ugo Manzoni

I francesi di Roche-lez-Beaupré sotto i portici (foto di Alfio Domenghini)





sommare le specificità della valle

Maggio 2019 Lo scorso anno un gruppo della Terza Univer-
sità di Bergamo aveva visitato Averara. Visto il 
buon risultato dell’offerta, ci è stato chiesto di 
ripeterla anche per il 2019 coinvolgendo oltre 
ad Averara i comuni di Valtorta e di Cusio.

Castagne, formaggio, funghi, e borghi antichi in Alta Val Brembana
La qualità dei prodotti di montagna non nasce a caso, è il frutto 
di antiche colture e culture, di sapori e saperi, di passione e 
duro lavoro. Lo scopriremo nella nostra visita a Valtorta dove 
saremo ospiti della latteria Sociale che produce: l’Agrì, il Formai 
de Mut dell’Alta Valle Brembana D.O.P., lo Stracchino all’antica 
delle Valli Orobiche e il Fiurì. Nella mattinata avremo tempo di 
visitare anche il borgo antico, la segheria e  il Museo Etnografi-
co Alta Valle Brembana che raccoglie le testimonianze di secoli 
di vita locale. A pranzo, grazie all’Associazione castanicoltori di 
Averara, avremo modo di gustare i prodotti del caseificio di 
Valtorta accompagnati da un’irrinunciabile polenta bergamasca 
e funghi con l’avvertenza di lasciare spazio alla degustazione 
guidata di un altro prodotto locale di grande qualità: le castagne 
di Averara. Per il pomeriggio è prevista la visita all’antico Mulino 
di Cusio, ancora oggi in funzione, che risale alla metà del XVII 
secolo costruito in pietra locale con tetto in ardesia.

Marilisa Molinari

La visita ad Averara dello scorso anno della Terza Università di Bergamo





appuntamento con “le erbe del casaro”

Maggio 2019 Anche quest’anno, nel pomeriggio di do-
menica 26 maggio, la nostra Associazione 
ha collaborato con Altobrembo e l’azienda 
Soluna all’organizzare un evento inserito 
nella manifestazione “Erbe del Casaro”.

“Erbe del Casaro”, manifestazione decennale di Alto-
brembo, si è tenuta tra sabato 18 maggio e domenica 
26 maggio e ha coinvolto diversi comuni dell’Alta Valle 
Brembana. Da tre anni la nostra Associazione organizza, in 
collaborazione con l’azienda Soluna, l’evento che si tiene 
nel comune di Averara e anche quest’anno, nonostante 
l’incertezza meteo che ne ha condizionato il programma, 
l’appuntamento si è svolto con grande soddisfazione di 
tutti i partecipanti. Gianfranco Goglio ha illustrato e ac-
compagnato i partecipanti con sapienza e competenza 
alla scoperta delle coltivazioni di erbe officinali coltivate in 
un ambiente che non manca certo di poesia e sorprese.
In prossimità del Castagnù, abbiamo descritto gli interven-
ti di potatura e di messa in sicurezza di questo castagno 
secolare ormai simbolo della nostra Associazione e mo-
strato quelle che sono le piantine ricavate dalle sue marze 
che nella zona adiacente danno segnale di continuità per 

Locandina della manifestazione 2019





Partecipanti a “ Erbe del Casaro” nei campi di Soluna 
(foto di Alfio Domenghini)

il futuro. Infine, conclusa la visita ai laboratori, il nuovo 
spazio didattico di Soluna è stata la sorpresa finale. Tra 
assaggi di tisane, distribuzione di croél e dolci alla castagna, 
realizzati con sapienza dai nostri soci Antonella Lazzarin 
e Roberto Rodeschini, si è infatti creato uno scambio di 
informazioni e conoscenze che ha riassunto concreta-
mente lo spirito di tutte le nostre iniziative. Nuovi incon-
tri, nuove idee generate e favorite certamente anche da 
questo spazio accogliente ma anche possibilità per tutti i 
presenti di relazionarsi e condividere un’esperienza. 
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